INCLUSIONE NELLA PENSIONE DELL’INDENNITA’ INTEGRATIVA SPECIALE MAGGIORATA DEL 18%. 
Con il contratto di lavoro della Scuola del 2006-9 l’indennità integrativa speciale è stata inglobata nello stipendio tabellare. Pertanto per la determinazione della ‘base pensionabile’ si deve prevedere che la maggiorazione del 18% sia applicata allo stipendio tabellare e all’I. I. S. .

Il precedente contratto di lavoro, quello del 2001-2005, aveva esplicitamente previsto (art. 79, c. 3) l’esclusione della maggiorazione per l’I.I.S., ma il nuovo contratto 2006-2010 non ha confermato questa clausola di esclusione, l’ha cassata. 
La Corte dei Conti della Sicilia (sentenza n. 282 del 30/09/2008) ha confermato quanto sopra esposto stabilendo che qualsiasi emolumento pensionabile deve essere maggiorato del 18% per il calcolo della pensione. Ma ci sono anche le pronunce delle sezioni giurisdizionali delle Marche e dell’Emilia-Romagna. Anche il MIUR sostiene che le pensioni vanno ricalcolate dall’INPDAP. 

Si stima che attualmente le pensioni subiscano una decurtazione media di 50 euro al mese. 

La Gilda degli Insegnanti di Napoli ha già chiesto consulenza legale su questa importante questione ed è in grado di fornire spiegazioni a chi volesse saperne di più.

